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1 confronto tra “Public Finance, Public Choice e Political Economy”
a cura di Alessandro De Chiara e Antonio Di Majo

A completamento del saggio di A. De Chiara e A. Di Majo pubblicato nel n. 153, presen—
tiamo una bibliografia essenziale sul tema a cura degli autori.

da James Buchanan e Gordon Tullock a partire dalla fine degli anni quaranta.

Oltre a loro, un posto d'onore spetta a Mancur Olson che ¢ stato in grado di
oftrire delle fondamentali intuizioni, complementari a quelle provenienti direttamente
dagli studiosi della Scuola della Virginia.

Alle radici di questo filone di ricerca, ci sono i lavori degli studiosi italiani di Scienza
delle Finanze di fine Ottocento (ripubblicati in Musgrave e Peacock 1958) e le celebri
considerazioni di Wicksell relative alle decisioni fiscali in un Paese democratico. Un
peso molto rilevante hanno avuto anche i lavori svolti nell'immediato secondo dopo-
guerra da Black e Arrow sulle scelte sociali.

Per quanto attiene I'influenza esercitata sulla scienza politica, che ha contribuito
alla nascita della Positive Political Theory, si possono menzionare i lavori di Riker e
Ordeshook, come quelli sul paradosso dell’affluenza alle urne.

Due manuali che, invece, permettono di avere una visione di insieme dei contributi
della Public Choice sono quelli di Cullis e Jones e quello di Mueller. Mentre il recente
scritto congiunto di Buchanan e Musgrave permette di capire le differenze con I'ap-
proccio pit tradizionale di Public Finance.

I e basi della Public Choice vanno ricercate negli articoli e nei libri pubblicati

ARROW, KENNETH J. (1963). Social Choice and Individual Values, second edition,
New York: John Wiley and Sons.

BRENNAN, GEOFFREY E JAMES M. BUCHANAN (1980). The Power to Tax: Analytical
Foundations of a Fiscal Constitution.
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BRENNAN, GEOFFREY E JAMES M. BUCHANAN (1986). The Reason of Rules: Consti-
tutional Political Economy, Cambridge, Uk: Cambridge University Press.

BUCHANAN, JAMES M. (1949). The Pure Theory of Government Finance: A Suggested
Approach, Journal of Political Economy, pp. 496-505.

BUCHANAN, JAMES M. (1954a). Social Choice, Democracy, and Free Markets, Journal
of Political Economy, pp. 114-123.

BUCHANAN, JAMES M. (1954b). Individual Choice in Voting and the Market, Journal
of Political Economy, pp. 334-343.

BUCHANAN, JAMES M. (1975). A Contractarian Paradigm for Applying Economic
Theory, American Economic Review, pp. 225-230.

BUCHANAN, JAMES M. (1983). The Public Choice Perspective, Journal of Public Fi-
nance and Public Choice/Economia delle Scelte Pubbliche, pp. 7-15.

BUCHANAN, JAMES M. (1998). Stato, Mercato e Liberti, a cura di Domenico da Em-
poli, Bologna: il Mulino.

BUCHANAN, JAMES M. E GORDON TULLOCK (1998). I/ Calcolo del Consenso, a cura
di Paolo Martelli, Bologna: il Mulino. Edizione originale (1962): The Calculus of Con-
sent. Logical Foundations of Constitutional Democracy, Ann Arbor: University of Mi-
chigan Press.

BUCHANAN, JAMES M. E RICHARD A. MUSGRAVE (1999). Public Finance and Public
Choice: Two Contrasting Visions of the State, Cambridge, MA: MIT Press.

CuLLIs, JOHN E PHILIP JONES (2009). Public Finance and Public Choice, 3" edition,
Oxford: Oxford University Press.

MUELLER, DENNIS C. (2003). Public Choice III, Cambridge: Cambridge University
Press.

MUSGRAVE RICHARD A. E ALAN T. PEACOCK (1958). Classics in the Theory of Public
Finance, London: Macmillan.

OLSON, MANCUR (1965): The Logic of Collective Action. Public Goods and the Theory
of Group, Cambridge (Mass): Harvard University Press.

RIKER, WILLIAM H. E PETER C. ORDESHOOK (1968). A Theory of the Calculus of
Voting, The American Political Science Review, pp. 24-42.

TuLLOCK, GORDON (1967). The Welfare Costs of Turiffs, Monopolies, and Theft, We-
stern Economic Journal, pp. 224-232.

WICKSELL, KNUT (1896). Finanztheoretische Untersuchungen, Jena, in Musgrave e
Peacock (1958) — tradotto come 4 New Principle of Just Taxation.

ORIGINI DELLA PoLriTicaL ECONOMICS

I'lavori da cui ¢ scaturita la Political Economics (e non solo) sono quelli di Kydland
e Prescott e Barro e Gordon. Anche i lavori sulla Directly Unproductive Profit-seeking
activity (quelli di Krueger e Bhagwati) sono indubbiamente legati alla successiva pro-
duzione scientifica che si colloca all'interno di questo filone.
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BARRO, ROBERT ]. E DAVID B. GORDON (1983). Rules, Discretion and Reputation in
a Model of Monetary Policy, Journal of Monetary Economics.

BHAGWATI, JAGDISH N. E T.N. SRINIVASAN (1980). Revenue Secking: A Generaliza-
tion of the Theory of Tariffs, The Journal of Political Economy, pp. 1069-1087.

KRUEGER, ANNE O. (1974). The Political Economy of the Rent-Seeking Society, The
American Economic Review, pp. 291-303.

KYDLAND, FINN E. ED EDWARD C. PRESCOTT (1977). Rules Rather than Discretion:
The Inconsistency of Optimal Plans, The Journal of Political Economy, pp. 473-492.

PorrticAaL BusINESss CYCLE

Per questo filone della letteratura risulta difficile non fare richiamo ai classici lavori
di Kalecki, Nordhaus e Hibbs. In tempi recenti, sono stati soprattutto i lavori svolti
da Alesina a gettar luce sul legame tra elezioni e performance economica. Sempre da
una prospettiva che possiamo definire di po/itical economics rilevanti sono i lavori, tra
gli altri, di Rogoff, Tabellini e Persson. Negli ultimi anni sono da menzionare i lavori
svolti da Drazen. Mentre, un autore vicino alla Public Choice che si era interessato a
questa tematica ¢ Frey.

ALESINA, ALBERTO (1987). Macroeconomic Policy in a Two-Party System as a Repeated
Game, The Quarterly Journal of Economics, pp. 651-678.

ALESINA, ALBERTO E HOWARD ROSENTHAL (1995). Partisan Politics, Divided Go-
vernment, and the Economy, Cambridge: Cambridge University Press.

ALESINA, ALBERTO, NOURIEL ROUBINI E GERALD D. COHEN (1997). Political Cy-
cles and the Macroeconomy, Cambridge (MA): The MIT Press.

BRENDER, A. AND ALLAN DRAZEN (2005). Political Budget Cycles in New Versus
Established Democracies, Journal of Monetary Economics, 1271-1295.

DRAZEN, ALLEN (2001). Political Business Cycle after 25 Years, in B. Bernanke and
K. Rogoft, eds. NBER Macroeconomics Annual 2000, Cambridge, MA: MIT Press,
75-117.

FREY, BRUNO S. E FRIEDRICH SCHNEIDER (1978). An Empirical Study of Politico-
Economic Interaction in the United States, The Review of Economics and Statistics, pp.
174-183.

HisBs, DOUGLAS A. (1977). Political Parties and Macroeconomic Policy, The Ameri-
can Political Science Review, pp. 1467-1487.

KALECKI, MICHAL (1943). Political Aspects of Full Employment, Political Quarterly,
pp- 322-331.

NORDHAUS, WILLIAM D. (1975). The Political-Business Cycle, The Review of Econo-
mic Studies, pp. 169-190.

PERSSON, TORSTEN E GUIDO TABELLINI (1996). Politica Macroeconomica, Roma:

La Nuova Italia Scientifica.
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EDIZIONE ORIGINALE (1990): Macroeconomic Policy: Credibility and Politics.

ROGOFF, KENNETH (1990). Equilibrium Political Budget Cycles, The American Eco-
nomic Review, pp. 21-36.

ROGOFF, KENNETH E ANNE SIBERT (1988). Elections and Macroeconomic Policy Cy-
cles, The Review of Economic Studies, pp. 1-16.

COMPARATIVE PoLITICAL ECONOMICS

In questo ambito di ricerca, particolarmente amato dagli autori riconducibili alle due
scuole, troviamo anzitutto i classici lavori di Buchanan scritti a quattro mani con Tul-
lock e con Brennan (gia menzionati nel paragrafo relativo alla Public Choice) e i lavori
pitt moderni di Mueller e Persson-Tabellini. Una gran mole di articoli sono stati pro-
dotti in tempi recenti da autori riconducibili alla Political Economics, tra cui diversi
italiani come Lizzeri e Persico.

BLANKART, CHARLES B. E DENNIS C. MUELLER (2004). The Advantages of Pure
Forms of Parliamentary Democracy over Mixed Forms, Public Choice, pp. 431-453.

MUELLER, DENNIS C. (1996). Constitutional Democracy, New York: Oxford Uni-
versity Press.

PERSSON, TORSTEN E GUIDO TABELLINI (2000). Political Economics: Explaining
Economic Policy, Cambridge (IMA): The MIT Press.

PERSSON, TORSTEN E GUIDO TABELLINI (2003). The Economic Effects of Constitu-
tions, Cambridge (MA): The MIT Press.

RECENSIONI E TESTI CRITICI

Gli articoli pubblicati sulla rivista Kyklos sono quelli che hanno fatto emergere il dis-
sidio, gia esistente, tra gli studiosi delle due scuole e sono quelli dove sono meglio
esplicitate le rispettive posizioni. Critiche da parte della Public Choice sono espresse
anche da Mueller, Tollison e Ursprung.

Anche la Public Choice e, pitt in generale, la volonta di molti studiosi di attribuire
agli individui coinvolti nelle decisioni politiche il requisito della razionalita al fine di
studiare lesito dell'azione collettiva e di capire come meglio strutturare le istituzioni
¢ stato oggetto di critiche, in particolare da parte di Greene e Shapiro.

Inoltre, ¢ possibile ricondurre a questa categoria quei testi che meglio enfatizzano
le differenze con I'approccio dei costi di transazione, filone vicino alla scuola di Chi-
cago. Su questi temi, illuminanti sono gli articoli e i libri di Olson e Dixit. I principali
bersagli di questa polemica, soprattutto quella mossa da Olson, sono Wittman e

Becker.
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ACEMOGLU, DARON (2005). Constitutions, Politics, and Economics: A Review Essay
on Persson and Tabellini’s the Economic Effects of Constitutions, Journal of Economic Li-
terature, pp. 1025-1048.

ALESINA, ALBERTO, TORSTEN PERSSON E GUIDO TABELLINI (2006). Reply to Blan-
kart and Koesters Political Economics versus Public Choice: Two Views of Political Economy
in Competition, Kyklos, pp. 201-208.

BECKER, GARY S. (1983).4 Theory of Competition among Pressure Groups for Political
Influence, the Quarterly Journal of Economics, pp. 371-400.

BLANKART, CHARLES B. E GERRIT B. KOESTER (2006). Political Economics versus
Public Choice: Two Views of Political Economy in Competition, Kyklos, pp. 171-200.

Drxit, AVINSAH K. (1996). The Making of Economic Policy. A Transaction-Cost Politics
Perspective, Cambridge, MA: MIT Press.

Dix1T, AVINSAH K. E MANCUR OLSON (2000). Does Voluntary Partecipation Under-
mine the Coase Theorem, Journal of Public Economics.

GREEN, DONALD P. E IAN SHAPIRO (1994). Pathologies of Rational Choice Theory: a
Critique of Applications in Political Science, New Haven: Yale University Press.

JENNINGS, COLIN E IAIN MCLEAN (2008). Po/itical Economics and Normative Ana-
lysis, New Political Economy, pp. 61-76.

MUELLER, TENNIS C. (2007). Zorsten Persson and Guido Tabellini, The Economic Ef-

fects of Constitutions: Book Review, Constitutional Political Economy, pp. 63-68.

OLSON, MANCUR (1996). Big Bills Left on the Sidewalk: Why Some Nations are Rich
and Others Poor, The Journal of Economic Perspectives, pp. 3-24.

OLSON, MANCUR (2000): Power and Prosperity. Outgrowing Communist and Capi-
talist Dictatorships.

Tollison, Robert D. (2007). O/d Wine, New Wine, Public Choice, pp. 3-5.

URSPRUNG, HEINRICH W. (2003). Where Do We Go from Here? in Stanley L. Winer
e Hirofumi Sibata: Po/itical Economy and Public Finance, Northampton (MA): Edward
Elgar.

WITTMAN, DONALD (1989). Why Democracies Produce Efficient Results, The Journal
of Political Economy, pp. 1395-1424.

WITTMAN, DONALD (1995). The Myth of Democratic Failure: Why Political Institu-
tions are Efficient. University of Chicago Press.

ALTRE OPERE CITATE NEL SAGGIO DI A. DE CHIARA E A. DI MAjJO

AKST, DANIEL (2008). A cosa servono le fondazioni?, queste istituzioni, n. 148.

Consiglio Italiano per le Scienze Sociali (2002). Libro Bianco sulle Fondazioni, queste
istituzioni, n. 127.

FossaT1, AMEDEO (2008). The Idea of State in the “Scienza delle Finanze” from An-
tonio De Viti De Marco to Mauro Fasiani, Societa Italiana di Economia Pubblica, WP
n. 615.
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VON HAYEK, FRIEDRICH A. (1982): Law, Legislation and Liberty. Chicago: Univer-
sity of Chicago Press.

HETTICH, WALTER E STANLEY L. WINER (1999). Democratic Choice and Taxation:
a Theoretical and Empirical Analysis. Cambridge, UK: Cambridge University Press.

HUME, DAVID (1987). On the Independency of Parliament, in Essays, Moral, Political,
and Literary, Liberty Fund, inc.
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